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) CRONAL‘HETTA PULITIEA

In mezzo alle ’ preo‘ccupazioni destaté dalla-'
politica ‘gencrale, il pubblico ha preslata ben
poca allenzione-ai lavori della Camera in que--

st ullima settimana, lavori che, d” altra parte,
presenlavano un jnleresse puramenle -secon-
- dario, ‘se si eccéttui la discussione non .an-
cora terminala sul - progetio di- ‘modificazione

alla legge relaliva all’ imposta sulla ricchezza -

mobile e sull’ entrata fondiaria. Si ebbero di-
fali alcune interpellanze sulle condizioni in

cui versano le- compagnie delle fercovie cala-
bro-sicule e sulla causa della sospensione dei.

lavori ferroviarii in Sardegna; un’interpellanza

del deputato. Comin sulla sorte -degli: impie--

gati- destituitt dall’ Ausiria per cause politiche,
e un progetto presentato dai deputati- Bargoni

e Panationi, e che fu’ presoin considerazione,
eirea i militari destituiti dai- cessati Governi
pure “per cause politiche. I, annanzio della
morte 'di Carlo Poerio ¢ le parole.di-condo-
glianza dedicate da -alcani fra i deputai alla
memoria * dell’ illustre patriota, del “veterano' -

dei -martiri. della nazionale -indipendenza, . oc-

cuparono un’ altra seduta. In una :posteriore
tornata il mivistro della guerra presentd alla
Camera il progetto relativo ad un nuove ordi- -
namento da darsi all’ esercito, progetto che
sembra abbia ad arrecare una notevole eco-

nomia in quella parte del bilancio statuale.
Il 'maggior lavoro ferve fraitanto nel gabinetio

del munistro delle finanze che deve fare la- -
nedi prossimo la sua esposizione; e nel seno. -
delle: Commissioni - parlamentari. Quella.del bi-
lancio ha deciso, per-incominciare radicalmente
a faleidiare le rabriche delle pubbliche spese, -
di togliere ai - prefetti i fondi cosi detti di.
rappresentanza, ‘¢ 'si parla di altre e piaiim- -
portanti riduzioni e amputazioni da farsi nel -
bilancio passivo. Nessun ministero -andrebbe

esente da questa economaa, e clrca qnello del-f&'
’ istruzione si dice - pert’no che si:‘abbia‘da’
lorr iere di dosso al’ Erario- il peso di-tutte

’Ie Uniiversita dello - Stato. - Il ministero di aam»fﬁ'
~coltura e commercio ‘v ha' chi “dice- che’ saraf-* |
‘senz” altro ‘abolito. Le economie da”introdursi”

in quello della marina saranno accompagnate da

un-esame per parte di una Commssione par-:

lamentare nominala ‘dal ministero allo- seopo;

di' scrutare la condotta passata di talli gl

‘ufficiali della- marina e di proporre le dopu-'
‘razioni' che' per avventura convemsse dl fare’

nella file di questi.” \
In uwoa recente seduta - della Camera del
deputati il Presidente del ~ Consiglio smentl-

la voce che fossero sbarcali in Sicilia, pro<:
venienti ‘da Malta, trecento-briganti ¢ assicurd

che la tranqmlhta di- quelle provincie si man-
tiene “sempre allo stato normale. * Bisogra:

peraliro avvertire che quella’ “parola di’ tran»
quillita* va " presa, el ,
un -senso meno -oltimista “di quello ‘che" qr-'.
usi comanemente. La Sicilia ‘mon’ si pud dir-:

- che sia proprio trauqullla, ché in essa si fm =

6aso presenl;e, :

vifestano nuovamente i germi di quella agitu<
ziove ‘che 's” & allra ‘volta “estrinsecata in tu:’

multi ‘6d in moti di sedizione Vedremo se la’
Gommlssmne parlamentare incaricata di aprire’
un’inchiesta sulle condizioni - della ' :provincias
e della citta di Palerrio, sapra trovare e di--
struggere e cause - di--questo’ malessere, canse”
delle ~quali: non & certo -la- prlma e la plm

seria il brlgantaggw S

“E a proposito di bngantagglo non voghama -

passare’ sotto silenzio: I episodio della cattura®

di-tre famosi capi-briganti, Crocco, Pilone e
Viola, operata ‘a Marsiglia in ‘seguito a reclas:

mo delle antorita italiane. Quesli malfattori pro-:

venivano da Civitavecchia muniti di passaporto:

~-papale, e da Marsiglia avevana da recarsi:in-
Algeria. La stampa italiana sié ginstamente.
indignata- di - questo- procedere - del -t Governo

«.anche di . ricevere ;i mas .
_noscritti ed il pl‘ezzo _degl}r R
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_dl Boma, ll quale mentre fa, rpgsira dt ac- ,

| - cordarsi cgl nostro nel repr,,ﬁnei'e il brngantag
- gio, rilascia passaporti ed acg:orda la sua pto-

" fezione ai-pill famigerati assassini che abbiano
" funestate- coi loro misfatti le peoviireié: e
~ dionali,
* rimproveri della stampa’itdliada, venne fuon
~ ¢on un comunicato. officioso nel quale-si-¢od-
~tengono le seguenti osservazioni: «Da qualche

tempo i tenevano, per precauzione; in carcere
alaunindividui sospetii .di reazione ed .arre-
- statinello stato papate.. Faltesi. pratiche presso-

il (Governo. francese iper juviarli in loago:fuori
~d] lualia, si ehbe da. quel Governo la comu-
nicazione che, -in seguilo ad .accordi -col Go-

verno -ilaliano, quest’ ultpmo non . i avria re-.

clamati ¢ sarebbero stati accolti in Algeria,
~ teasportandoli a spese :del Governo papale.

I .esito. del viaggio degli ultimi reazjonari

liberali avrebhe dungue avulo .mn esito poco

cogforme a quanto avrebbesi dovuto aspettare.»
- Noi abbiamo fiducia che quesio punto sara
ks poco chiarito e che saremo poski in mi-
spea di giadicare della maggiore o minor ve-
~ rita del. comunicato -inserito. nel -foglio: romano. -

oAl tener. diciro a .lutie le vocl' ‘che COFrono -
snlje attuali complicazioni: politiche ei condar-
rghbe abbastanza lontano per farcene passare
la-voglia. Kla qualche giowno 1 diani riboe-

capo di notizie contraddilorie: e ci0 -che.oggi
& ritenuto vero ed esatto ;domani viene - for-
malmente smentito.

anza.-della;: Francia coll' Iialia e coll’ Austria

~dagli uni & afiermata, negata dagli aliri, (I
rimt dicono anche che I'lialia- avrebbe a

ornire 400 .mila soldati .e una flotta .di co-

rpzzale, od almeno avrebhie a tener pronto :
* nella valle del Po un. campo di. 200 mila .
I' secondi Begano - ‘recisamente che -

sqldat..
I’Italia. abbia ad uscire da quella. -neutralita

che 6 per essa il migliore partito, e che I'Au- -
sliia abbia a prender parte. -3 una gaerra
~ cheda porrebbe in. una . situazione. . estrema-, .

menle. imbarazzante. 1l punlol nel quale bt ||

I effettuali,

- quell’effettivo normale al disotto del

1" viaggi - di - Grammont, |
di Walewski, .del principe Napoleone, quello .
di Bismark ehe si-dice sia slato .a Pietro- |
burgo;’ dando ad. mtendere di andare in Po- .
mmerania, -sono le . fla con le qu&ll la-stampa -
oxdisce tulto.un fessuto d’ipotes, di inda-
u@m,;dt previsioni. La quesiione delle - alle-
ange & sempre ialle statod’incognita: L alle- -

di sessanta ‘miliont.
opera .ad uliimare la. <difesa .de’-suoi -porti-
di_guerra, e:i giosali. di:Londra vanno quasi

_yanno d’accordo si .6 quello degh enormi
artamenti c¢he la Francia e la Prussia hanno
H: Monitewr da -una parte e la
Corraspondenza provinciale di Berlino dall’altéa

| 1 1 haono ‘costantemente negan, 0 ne hanno
"L’ Osservatore romano, di -fronte al

cercalo 1l motivo in bisogni lmprovwsatl Il

Monitewr, por esempio, ha spiegato I’ acquisto
i cavalii operato dal Governo francese, col
~falto che molti cavalli si sono dovuli lasciare

nel Messico, e il richiamo dei soldati in per-

messo col bisogno di porlare 'esercilo a
quale
era caduto in seguito alle riduzioni fatte nel
1865. Ma é. un fatto che tanto ‘in Francia

‘che -inPrussia i preparativi guerreschi hanno

assunto rapidamente dlmensuml straordmame
e-gigantesche.

~Resta ora a vedere soltanto se la Confe-
renza di ‘Londra saprd repderli ioutili. Se-
condo le pll] recenli notme questo Conoresso,
che Starley sarebbe chiamato a preswdere
avrebbe a rinnirsi it 6 del corrente: e sic-
come, dice -un adlspaccw, le -Potenze -sono

‘d”accordo su tulti 'i punti da porsi in di-

scussione, in .up-pajo di conversazioni fra

diplomatici 1" affare sarebbe sbrigato. Le bast .
del ‘componimentlo sarebbero:lo sgombro del

Lussemburgo per parte delle trappe:prussiane,

la demolizione - della fortezza e la nenira-
lizzazione -di -quel gra,nducato sotto. -la ga- -

ranzia delle:Potenze d Europa. Come si vede,

le -ultime notizie non peccano di:pessimismo.

E la pace che si ha in prospetliva, una pace
affatto inattesa. Ma queste ridenli promesse

“avranno .esse ad avverarsi 7 Il busilli-sta qui.

Non pare che, in generale, si abbia molta fiducia

in questo scioglimento pacitico della questione
Tussemburghese. In seguito al discorso -gol
quale 1l re Guglielmo apri il 29 del mese

d@cerso it Parlamento- prussiano, discorso che,
del rimanente, fu anche ‘interpretato in an
senso -non allarmante, anche -altri -Governi
sentirono_improvvisamente il bisogna di ac-
crescere le -loro-difese; e, per esempto, quello -
del.’ Belgio presentd -alle: Camere una. -dor
manda. di credito di 8. .milioni, .pel = diparti-
mente dellagderra e un progetto di presiitd
Anche [Inghillerra da

qu&tndlanameme enamerando le.; farze di -eui;
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ll Regno Dmto pou'ébbe ad dgm istante dis-

porre.. I prosénza’ di- quesia armomaia’ ge-
nerale, uh giornale di- Pietroburgo ~consiglia;

it Governo-dellos Gzar Alessandro- a' decretare’
una leva’ generale’ in tutto I’ impero, - onde

orsi- anche ‘soilo questo rlguardo allo stesso
Fvello delle altre. Potenze d’ Europa. Proba-
bilmente quel giornale nasconde sotts- il con-
siglio la vera intenzione del' Governo di Pie-
troburgo. 1! congresso panslavista di Mosea
dice apertamente che la Russia nutre - pit

che mai 1'intenzione di prendere wna larga

rivincita delle subite: umiliazioni.

‘La insurrezione di Candia continua‘sémpre

viltoriosa. ‘Mehemet Pascid fa~ scoofilto dagli
insorti il 18 ‘di aprile ad Apokorona. Un

altro combatlimento ebbe Inogo ad Eraclion’

pure colla’ peggio del torchi.
marcia con 15 mila vomini. contro- Sfakla ove

lo” attendono 8 mila- candiotti provali alle

battaglie. Gloria agli eroici- ‘ribelfi! -

I Senato spagnuolo ha- resptnto I’ emen--
damento’ al’ bill d’indeonitd’ in - favore del
Ministero, emendarnento cosi: concepito: «il
Senalo dichiara che il Ministero & sciolto da-

ogni- responsab:hta per titto ¢id che non: &

contrario ai principii della’ giustizia; ma non
ad fotta come legge i promulgati decreti, per-
ché conciliabili difficilmente col prmclplo €0- -

stituzionale dal quale ~ dipende Y esistenza
delle istituzioni.» Come song- llberall 1Sena—

tori spavnuohl - N

La caduta

ghosa giovinezzau Di chi firi: dai: primi; barlux

mi; della: ragione si-’ fu- intesi-ai: coliivare: il
cuore; non tardera il - ravvedimento,. € i-tra»
passi:medesimi, ricordati; si- faran‘esca:all’ a-.
mor -filiale ‘ove' intiepidito:¢ ne. raccenderanno
la-fiamma.: se languida:e’ rimessa.” Tale almeno
st fa del :nostro: Carlo; il-quale, rifattbsi! nells:
salute, si distillava-il - cervello ecadvpravaidi-
senno: a cancellar: la memoria;- degli: sgorbi:
passati- e. a redimerli- con..up inondd di al

;tenzwm o-d’ affetto,’ B

‘casse. msmuarsu @
fredda apatia pe’ suoi diletti, rinfocolava I'iawi
‘mior suo col richiamarsi' ai:-suoi delirt ervers:
gognarsene e detestarli. Onde Irene ed Ignas.
210 nandavano. beali; wa come & misura che'
'8’ ama anco si teme, sebbene notrissero fermdl
_credenza cheé- il figlio- non calcherebbe pitr:il:
lubrico sentiero del precipizio, pure non sas

‘I’ interno- . d° una  corlicella chinsa

amunque volte: cops::
ominarlé una. cotal:

rebbe L o spiacinto che ammiccasse (fa di volip

‘una qualche fanciulla, purché di costami in~:
‘temerati, modesta e’ casalmga La. snmpatlag
‘ragionavano, si -convertirebbe po’ a: pocoin! -
“amore, validissima guardia contro i lapeiuohi!

-di qualche scaltrita uccellatrice di ganzi (mos:
‘ross); B la.si polrebbe pm trarre & due: ¢
(tre anoi. '
Owmer Pascia

Tra Borgo Cappuccml e Sanlazzam nel-e-.

(marap):
v avea di povere casipole abitate da miseri’

“pigionali. In una di queste s’ erano: appoi« .
Jaiate la vedova Giulia e la sedicenne’ fighia:
‘Tosina, dalle fattezze regolari, dalla: persons *
‘cina snella e belluccia belluccia. Gasa, chiesa
“ed’ ago, non' si- conosceva -0 non voleva: sax;

perne d’ altro. Una lodevole ambizioncella’ nel!

tener forbite come specehio due camerucce,
la cucina e le scarse masserizie, che costitui¥
“vano il sue palazzo e la: sua: lussureggiante:
“mobiglia. Una vesticciuola semplicetta, ma- ta
‘gliata a garbo ¢ monda come: un: gesolmin:
“¢ capelli sempre ben ravviati era.tutta laiso
‘toletta. A parte della: storia: d" una*spa: co.u-

pagna,
“chiatd da uvn zerbinotto del buon tuono, chie’
e fageva.il: cascamorti: e che, quando':stimava:
| appianato ogni dissappunto- colla famiglia e
prossima’ ad- impalmarsi, e’ ¥ avea alla: bros

S sca® piantatdy’
Nul]a vuols1 pitt fac:imente compauto che: |

b ‘scappatine‘néll’ eta. bollente: d’ una-rige< | telli, francati- poc’ anzi dal’ pedagogo, non chigé

maggiore - d* etd;, la infingis

quale

s’ era - resd molto  diffidente;:
percui -al ‘ronzarle: intorno. di’ certi: sharba-

desse: retia- alle insulse loro® smanderie; TOR'

‘avventitrava: mai una: parola, uno’ sguarde.
- La’ Giglia assidua:al :suo molinello: e & grosst
servigi di-una: casa contigua’ alla sua) coll’a-i
juto della figlia; sbarcava ‘alld meglio le’ set
limanet e i mesi. Orila Rosina dvea- dato- nel:
_genio - all" Irene;: alla: guale, apertasi - coll! I«
_goasio; e-fallane’ una minuziosas biografia, ik
it
Un'ocelliating & now vi scappa unalfalda; und

—Gran - donnel = avey: rigpostos




dﬁ"
o naalro, un rwplolo quattro chiacchierucce; e
- akete scovato vita, morte e miracoli di chi vallas
lentd. Jo cedo-a te: forbici: e panuno. - Ti spic--
cia lu. < E lascia fare a lei a sciogliere il .
lecetts (chiadenele) e trovare it bandolo (chia-
vez): della. matassa, perché il figlio vedesse la
- Rosina. E, dacché la gli andava, a lei a scal--
dare i ferri- con lodi a tuito pasto: La Ro--
- sina & cosi e cosi:
Rosinal e la tale, che pur si millanta -per.
uoa fanciulla delle rare, non’ val un dito dclla»
‘Rosina... ~2 E va discorrendo. Sicché i
breve I accese d altro faoco che non. fossef
1§ simpatia. Alla Giulia poi e alla’Rosina con
08- -
Sibilitd- di matrimonio. Che pin? Lepl[aulapdel"-..
1826 prima di sedere unitamente. a desco
~ stiera tutto, conchiaso.. Solo, perché gli sposi

lt&ﬂi
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e bisogna -conoscer Ja

mezze :frasi, -accennava - abbastanza alla

troppo: giovani, si_rimetieva a un pajo & anoi

la. felice unione. La Rosina e .la sna mamma

~erano fuori di sé dalla
giubilanti. E poiché alla’ “fidanzata: non parea -

- $0: & pa:.veniva- corrisposta .ad egua! misara.
- Laonde . avrebbero potato ammontarsi tre car--
~pevali I’ un. sull’ altro, e sfogglare i.pia lo-:
singhieri -adescamenti, ch’ e':nou si sarebbe.

vera una-tanta forluna, studiavast 4 indovi-
nare il pensiero di Carlo e-di. compiére. scra-
polosamente quanto riputasse. lornargli gradi-

smosso da’ suoi giudiziosi. ‘propositi. . Per ' la

gual cosa a’ genitori sembrava d essere fin-

- troppo felici..

1t

‘i morti. Egli 4’ umor gaio ¢ festoso ira il
“celiare ¢i avea fatto un insaccare.che mai con.
tanto di appetito e di gusto. La malling. se-
per tempissimo, come:di con-,
~'suelo, .sentivasi lo - stomacaccio. (stomegang),
- per.cui ; nell’ avvmrsx al. lavore,. in. una. bot-.
tegueeia di. Jiguori, si fp! mescere. un: bicehie-;

- guente alzatosi

Nella,.primavera di quest anno, quasu ain- |
~ coronare le-sue hrame, farono. demandate ad
- Ignazio -due [abbriche, I’ una in Borgo Prac-:
chinso, della quale affids la direzione al - figlio, |
e.I'.alira in Borgo . Viola, a cui intendeva. egli

medesimo. Si Javoro con tale alaerit, che in
trefgmtem, sebbene ci fossero  stale di. mezzo

varie sospensioni. per  pioggie dirolle e conti-
- -nuale, si toccava alla cornice.. Ignazio la pe-
- nultima’ domenica di giugno avea voluto a

cena la Giulia ¢ la Rosina. Abbondanza, se
non. ricercatezza di. ¢ibo; vino da far rivivere

‘alla testa. Vacilla:
‘rapetto -ai ponte;- -ma eon: troppo:di ‘abban-
“dono, sicché seonficea 1. chiodi mal ribaditi.

gioia ; Carlo e i saoi -

~pranzo ; a.cul :la: ‘mamma
~da servire :in-tavola: & tutto pronto; ma; se.
- non -t incresce, . aspettiamo  il: babbo. ~— "Si'i
‘si: il mangiare- divisi. non mi gusta puntosie

Tuole di acquawte ‘con. rata. (mdc) Parevagli

_‘questo unico rimedio:. contro I’ indigestione ;
“quindi a-ripetere la. dose' e dopo. alcune cuarle
~a interzidrla...
_presente ne tracannano a mezzine.
“brd allegerito ‘il peso dello stomaco, perché
‘a passo; di carica alla sua fabbrica. T giorna--
lieri -stavano attendendolo.
‘disponi di la, assegna 2 ciascuno il sug com-

E’ non era dei VIZIOSI, che di
Gl sem-

Osserva d1 qua,
pito, monta swl ponle.- Ed ecco i fami dargh

s afferra all’ asse di pa:.

¢ (spettacolo: d’ orrore!) piomba sual lastrico.

‘Rabbrividiti; interdetti rimangono gli operai, e,

uomini e donne -accorrono intorno a quella

“tragica scena. S’ & talto sfragellato il poveri-

nol — I una- dice; e un altro:. . Bequie eterna!

& morto. — Arrwa 1n- quelta per buona sorte:

il -dottor Marcolini, Esamina all’ indigrosso le;

frattare e: = Una portantina, comanda: pre-

sto all’ ospitale. ,— Egli ‘medesimo studla it
passo per affrettarla. Ma .non '¢” era blsogno.
Due manovali di corsa avean annunciato il
caso .ad -un’medieaccio ide’ praticanti, il quale:

“con..due spedalinghi- e la letliga Iroltano al.
“laogo, raceolgono,icon molta caul,ela. il paziente,.
: che appena dava segni. di vita, lo asportano;
al pio ospizio, dove il chirurgo o gli ‘assistenti.

ebbero a sudare sprima.id’ aver ‘unile le. ossa.
scheggiate ed infrante, assettato le- slogature;.

“curali gli strappi, lavato il sangue ¢ fa:.vlato

le parli maggiormente. dannewmate Steso poi

T Ignazio sur un soffice Iel,to, ricoved an co-

tal poco gli spiriti smarriti. - -
{atanto la notizia del fanesto accidente pas-

sava di bocca in bocca, snonava per ogni

dove. Perd, sebbene-non ci avesse penuria

- di-gufaccioni, che esaltano e ¢ impinguano

quando possono andar. in giro - stridendo: di
qualche misventura, nessuno:-ardi sussurrarla:
all’ Irene.. Carlo da' Pracchiuso; :per la-via:

che -rade internamente’ le mura, :era: ito al.
+ —Non ho ehe

E si- diedero: a discorrerla: pacificamente itra -

“madre e figlio.. Ed .ecco uno dei giornalieri;:
“contraffatto :nel volto, imbrogliatissimo balbet--
tas - Non i | 5g0.ie sgomentate ... —=-Lia:
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vista: di quell’ uomo; ;1 alteragione. della “sua-
faccia, 1a forma 4’ esordio - atlerrirorio Irene:
¢ Carlo, che, impalliditi; chiesero ad una voce:’
— Per cariti, che cosa é avvenuto? «— Non-

gra... gran male... po... povero. masiro-L..

Ignazio. — Ma su dunque!l — Ca... cadu-to
all’ ospitale. —  Vergine santal —-
poté. solo- proounciar [” Irene e le' s’ offusca<-
rono le luci, ¢ se non era il figlo a sopporre
rapidamente le braccia, come un cencio sas

e al...

rebbe stramazzata. La -si spruzzo d’ acqua;

le si fece fiutare  aceto e, quando Dio volle,

rinvenne; ma per . prorompers : nel . massimo
della desolazmne

perché no a casa tua! e non _poteva darsi
pace.

Inesphcabn]e l avversione che, speclalmente_
s’ avea nella nostra cittd contro:
il nosocomio. Si poteva mancare fin dell’ a-

m passato,

n;\, marcire su fetida paglia senza uno strac-
cio di logoro rattoppato lenzuolo a351derat1

dal freddo, sfiniti dall’ inedia, eppure si slra-,
biliava all’ idea dell’ os[male e si facevano

dagl’ infermi caldissime istanze per non essete

cold ‘gettali, quasiché spedale o passaporto_'

per 1" aliro mondo fossero una_ cosa sola. )

si che i ricovrati non pativano difetto di nulla.

Ma forse perché in tempi di malame dormi-
nanti, agglomerati in. gran numero e quando
il male avea ‘raggiunto uno_stadio “incarabile,
molti anche ne morivano, s’ era destato e dif-
fuso tra il volgo I’ ncrmrloso dubbio, che a
spacciarsene alla presta s’ usassero_polveri, e

filiri o veleni. Né valeva a capacitar del con-
trario i zotticoni il vedere come nelle epide-
mie medici ed mfe.mlerl cl meltevaﬁo 1a vita,
anziché venir meno al loro officio e al senti-’
mento di’ carita, ‘che'li animava... Grazie al
cielo oggi quest’ ubbla, se on del tuuo,

1n ‘gran parte svanita.

- L’ Irene’ soggetta alie 1mpressmm & allora,”
T avete il marito al-

cﬂnsnderava la cadul;a
I’ ospitale’ come una doppla sc‘ragura ‘perchs,

dlmemrca del ¢ibo e coll’ agonia” nel cuore :
—Andiamo, -Carlo, disse, voliamo da’loi. —.
E frettolosi;, nell’ arnése sciatto, “che indossa-
vano; ‘esconc e mostran“sulle prime &’ aver

aidivorar- la- vigs 'md “dopo - tm trar di-
tra, oscillan loro le gambe; ¢ trascmano

_pianti  dell’ Irene e dice:
-donna, in questi: momenti ‘una’ commozione-

— Ignazio ! Ignazio! ahi
misera di me ! caduto! ¢ da quale altezza !
e forse tutto schiacciato ... e all’ ospllalel..-__

intfanzi’ come ‘arrembati; Alla’ porta dell os[n-
210 -han_parole'di - speranza, - mia- quanto: al-*
 Pesgere intromessi daIgnazio & vdna ogni sups’

plichevole insistenza. Il chirurgo non piega ai:
= Cara |2 mia’

troppo viva potrebbe riuscire fatale, ¢ assai

fatale all’ infermo. Temprate “cotesta, d’ als:
“tronde commendevolissima tenerezza conjugale.
‘Cessato_appena il pericolo, 'ripoSate su me;’
“voi vedrete;, si--vedrete a- tull’ agio
‘marito. = L’ Irene . afflittissima  abbassa la-
testa e sorrelta da Carlo a grave -stento si.
_riconduce a casa, dove :Giulia e Rosina, udita!
‘la fanesta notizia, s’ eran: fatte ad aspettarla:.
" Tosto le denne ad abbraceiarsi senza -un motto
“e a piangere insieme. Carlo sur una sedia in:

" vostro:

disparte, col. mento al petto “in_un. cotale:

- Spossato abbandono, si sforzava di reprimers.
1.sospiri, che tul.tavla erompevano frequentt. o

" Prof. ab L. Cmnum'

_-.._=.:m-‘$’,“=._,. L = |
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. LA VERA NOBILTA. o
Uno del plu “funesti pregludm che ad onta della

crescente cmlla, durano tuttavia fra noi, si & quello
_d: tenere i figh responsablh delle amom dei loro.
genitori. Questa. patente ingiustizia, contro cui. rlbel«

lasi il buon senso di ogni somo dabbene ¢ che pur
continua a sussistere, caglona de’ gual grava nella

' soclela, e spesso fa condurre ana vita di onta.e di.

amarezze 2 chi titolo avrtbbe all’ aﬁ'el.to ed alla

stima‘de’ suoi concittadini, -
Vi hanno benst delle anime generose che col l'atto

si danoo a combaltere queslc pregludlzm e stimano: |

@ premiano sempre Ja virld, dove si, trova, ma: ol

son rare, "e si possono. ascrlvere, senz altro, .nal no- '
vero delle pu‘: pellegrme eccezioni. - | ,
DI queste novero, pertanl,o, 8 un uomo egreglo_

~di cui oggi vi terremo parola, onde di lui farvi co-,

noscere un atto, che agli occhi del savao,flo onora;
assai pn‘l del titolo di conl;e che, cogll averi, dagl;
avi suoi ha eredltato L :

Eravl m Boma un hravo g;ovmotta orfano dl ma

qualche anno nelle carcen,. per truﬂ‘a e per altr; d@-

- luu commesgl

_ ‘ s g
B giovane chnamavasn Antomo aveva ven; anni, era .

'ben istruito, e in cuore racéhmdeva sentimenti nobll
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ﬁ-g&herosig ‘diversi : in ! tuito da -qaelli -che: ili-padre:

: 80D, professava L"onta i questiy ricddde " non per~

. tanto: anche sul-suo -capo-idnotente ; onde ben: pre-
‘sto si. vide: messo alla: porid dal suo-padrone, presso:
cui: Javorava-per. vivere, dagli amici: sfuggito, disprez:
- Se .cid gli- arrecassé - dolore, non & &
dirsi; fu znzi wh momento in cui, preso da-dispera:’
zidne, voleva metter fine a* suoi giorni! M4 a vens"
t’ -auni;; ;per- quanto. infelici si sia; la morte fa: orvore; !
Vinto da questo . sentimento, o fosse” che sbrmassei'

zato da tatti:

 viltd- uecidersi< da: ‘sé solo per non ~ soffrire; fatto: &

che Antonio’ resistete ad una’ tdle. tontazione, e
smessa : per sempre I’ idea: del suicidiv, - decise di ab-:
bandonare: la sua- citta- natale, per andarsene altrove"§

“invcerca di fortuna migliore. SR

< fatto tenne: dietro-al pensiero ; e rmovrMosn in
_Biemonle,e rivsci di firsi*accettare: présso- uma: fab--
" biitadi tessuti;- della quale, in applesso, miercé a

stia onesta ed i swoi talenti, venne nominato: direttore.

. Il padrone della fabbrica era' un'conte che non’
" temeva imbrattare. il suo’ blasone, né far torto alla

+ -memoria degli avi, dedicandosi al commercio, onde
ristorare la fortuna de’ suoi maggmrl, che il padre
suo aveva’ assolfiglialo e seriaments 'compromesso.
Esso aveva una; figla, . alirettanto: buopa che bella,

- unice pegno, & amore lasclatogll dalla defunta spa
consorte. Tutti i suoi affetti, tutie e care sue erano.
q\fmdl rlvolte verso questa cara crealura da cui non_f

potem star lontano un’ora senza dole*ss di non la avere

al ‘fidnco per godere de’ suoi vezzi e de’ suoi sorrisi,

Un giorno avvenne che, essendo egll andato con
lé sith diletta ﬁglla in un biroccino a diporto, come
spessh aveva ‘costume di fare, il cavallo si adom-

brd, e toltagli‘la ‘mano, si daede a correre  preci-
pitosamente lungo la. via, senza che pessuno de’
passanti “avesse. coraggio di arrestarlo Il pericolo era

gi‘ave, il Conte strillava al S0CCOIsO ; Emma, Ia sua'

. ﬁglluo]a mezza svenuta dalla’- paura, piangeva ; e

© tatl due si aspettavano di essere, di - momento in’

momento, travolu m un fosso. Quando dl un campo

al quale aﬂ'ei-ra per la bnglla il cavallo, ed a tutta forzal

tlrandolo, facendosi* trascinare buon tratto, glunge al-

fine ad - arrestarlo. Era’ quésti Antonlo, che " andato’

anch’ esso a fare una passeggtala in quel dm;orm e

-véduto il pencolo clie - corrévano i sdoi, padrom,

' sénz:n ‘altro ascoltare ‘che la voce ‘del cuora, declse""

salvarh, e, per la loro, arrischid’ Ia” sua vita.

-Non & a dire quanto, il, Conte e sua’ ﬁgllh fodsero”

- sorp;;esn alla sua vnsta, e come lo r1ngraznass¢m del

l usatoglﬂ beneficio: esto: pbrd- che: efd  moddsto. alv:
trettanto chie-buote: e covaggioso. cercd “satbrarsi-ai’
loro-ringraziamenti; ~prolestando: di: non:-dver - fatld
‘che: i suo davere. Affidato il cavallo. ad- un’ villico
“perché-1o: ricondacesse alla: stalla, 1* nostri tre amici-

si*‘posero in:cammind :per ‘tornarsend” alla Fabbrica;’

Se-non che: Antonio, che a causa délla fatica durata e di

alcune’ ferite riportate in questo: fanesto incountko, erast:

' fin dalle- prime mostrats - pallido e sofferente, fati-
~aleunt’ phsSl«, st arrestd: di bel ‘novo, tenternd un:

istanite’ e svenne: ' Onde fu mestieri chiamar gente'

perché fo: portasserd in-letto nella”s6a camera.

Non- st saise le quahtil morali ‘e fisiche dél’ glo-"

jvme avessero prlma i all‘ora fatto bretoia ‘nel ctioré:
;della Gontessma, ma- st sa' di-“certo che da quests
- giorno, compresa di - ammlrazwne e d1 graumdlne,'
essa- 1o amd’ tenefaipente, |

Antonio non isietle molto ammalato: il suo corpo

- tornd ‘presto sano e’ v;goroso ma' non ‘cost’ 31 ‘poté

dire del suo; ‘spirilo che’si ‘mostrava sempi'e triste,
ed“al:ibaltulo Emma To aveva ‘con_cure lnﬂmte assi-
sul;o lungo 1o sua malathia :
“al'suo capezzale quando lo poteva convenwntemeute"
fars, gli si éfa mostata tenera,, aﬁettuosa, lo aveya,
cont‘ortato colle sue pirole, rallegfato co” suoi sor-

risi. . Quial merawglia dunqﬂe se' esdo. pure fosse'_
di lel mnamorato? Non se lo dissero, ma questi
' gmvam cuon s mtesero, ed un tale amore che fors

osda ‘efd stala’ sempre

mava Ja- fehc:lé di Emma, caglono non’ poche ams-

“rezie ad Anlomo, che ‘non si 1lludéva _punto sulla
sua.posizione, e, ben’ sapeva chie 'un giovine povero'-
~come lni, non avrebbe mai potuto aspirare alla manoﬁ
: dl una nobile e; ricca fanciulla,

In simili conglunture, un uomp onesto DOL ha

| che un. partlto a prendere; fuggnrel E Antonio fuggl,_
5E-Jh ‘scrisse upa lettera_ad: un suo amlco, pure lm-
 piegalo, nella Fahbrlca, colla quale splegava il motivo
i_-,_della _prec:pltata sua determmazmne,e Ppregava dies~.
. serv 3cusato presso il Conte, qumd: si parti alla volta di
: Genova, onde imbarcarsi coi mzlle va.lorosl che,, primi,

“ dovevano ‘metter piede in Slcllla per hberarla dalla:
- schiaviti1 -borbonica. . Ferito: io pit . scontri, egll si
:_ ebbe T amm1raz1one e’ :suoi | comandanu ed il ;grado
: di; tenente. S:ccome perb le; lod; e gli. ODOH, anziché:
: mcentwo di superbga, sqpo pel generosi; eccitamento
f potente di nuove. e, maggiori imprese, cosi il nostro.

_Autumo volle mosjmarsn ancora. .pitl. . corpggioso, ghe!

- non.lo fosse. stato. _prima, ed, alla battaglia-del Volturno,,

‘dopo erpiche..prove, . cadde gravemante feruo in-un;

. assalio. alla;bajongta,, 1.
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‘Portato all’ .ospedale, :ié fu per -morire: ma la gio:
venth e la sua tempra forte e robusta, poterana au-
che questa vulta p:ﬁ del male, pei cui, dapo alcum
mesi di cure, egh si_trovd guarito.

Un giorno, mentre stava con alcani suoi cempagm.

pel cortile dell’ ospizio, gli si avvicind un servente:
¢ disse che un signore ed una signora lo aspetpﬂ;’
Antomo si accomiatd
dalla corpagnia, si reco nella sala indicatagli e trovd
che quegli .che lo aspeuavano erano |l Goﬂte 8 sua .

vano nella sala’ per  parlargli.

Lascio avoi di pensare lo stupore la gioiadi Antod,io
in vedersi mnanzn quelle persone alle quali, seppur
senza .speranza, aveva sempre pensato; di. vedem ia-

napzi la bella Emma, che amava ccon tutta la forza .
dell’ anima sua, ed il cui sembiante, impresso nella
mente, lo aveva ad ogni'incontro guldato alla ‘vittori~.

1l Conte stesso fu per un momenio imbarazzato

e commosso alla vista di quel bravo giovine che sul
viso poflava ancora i segni dei patimenti durati; mia

I emozione di ‘quésti ‘elé lagrime che vide ‘spuntare -

sul ciglio della bepeamata sua figlingla, lo determi-
narono a tagliar corto, e dire qualche parola che tor-

Dasse. dl conforto per entrambi. Avvicinatosi quindi -
al glOVl[w, gli prese. la mano, e, serridendo,. gll dis- 3
se: — I disertori, ancorché facclano prodlal 8 i \Pa-_
lore sotto la bandiéra alla ‘qnale sono passati, meri-

fano perd sempre puuizione, se si possono rag-

glqng're dai loro. primi superlorl Voi siete fuggito .
da ¢asa mia senza il mio permesso, vi sieto fatto -
soldato, e vi lodo; ma cid non toglie ‘che ' oggl io
non abbia il diritto di dnrvn che siete mio prigioniero

e che verrete con me per non pilt lasciarmi.
—:Come, signore, voi vorreste?...

« Non son io solo che voglio. Mia figlia non pud -
E’d'a' bassa voce |

dimenticarsi che a voi deve la vita...
soggivnse : Essa vi ama,

~= Mi ama! Esclamd ln?olpntarlamentﬁ futm dl.=

s¢ dalla gioia Aatonio, ma. poi. rm}ettendom, contl-
auo: — E voi, spgnore..?‘ S

— lo2do penso che.not potrei trovare un diret-
tore pifi hravo per la mia fabbrica, un pia buon
marito per ‘mia-figlia, ed un amico pia affezionato
per mé... Silenzio, so quello che volete dlre Io sono
un conte:e:vais, s T e Tt

e [,.0 sapete, 'signore, io sono ;l ﬁgho d’un “

= Voi siete. un bravp, gioving che ha. versato .il |
suo sangue per. la, patria, chesi ¢ .acquistato un |
grado.ed un nome..onorato. nell’ escl:clto, che. sacri-. .|
ficava i 300" cidre’ per Un sentlmen’do d!» d&lwateZza' |

sir: e‘i

.....
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e di onésth; ma vid cl'ie volete éssere di pm? I
non- elibi ¢he la'briga di nascete, pér udirthi ‘chia-
‘mar coite o vedermi attorniats dal rispetto o dalla’
stima degli uomini: voi, al contrario, doveste lottarg.

coi- pregiutizi, - colla miseéria,: colle prwazml, ot .

pat:meml per sollevarva dal fango e 'giongere hll™ ali::
‘tédza ove ora siéle. Talche, se si dovesse glusta-
‘mente giudicare chi di noi-due sia pil meritevole,
fdi rispetto ¢ vanti. maggior titolo alla - nobtita, io
credo, senza dubbio, che quel desso sarestes :voi.:

Emma aveva futto- cid ascoltato senza psare- mal' _

di ‘dire parold; taritd. éra la sita emozione in’ “vedersi”
congiunta a quel glovme se02) del quale sentwa (

sarabbe stata infelice per titla la vita, pord, .a. que-

'sto. punto, Koo _p_ol,é__plu tratlenersi, ¢ getlandosi nells’
braccia del padre, piangendo esclamava: <= Oh, mid- .
padre

g, voi siete il migliors degli uomini! |
Qualche mese appresso a questo colloguio, Emma
divenne moglie di Antonio, il quale, come era stato fino
allora, si mantenne sempre onesto e virtuoso per
modo che il Conte non ebbe mai a d@lerm dl aver,,
dala sua [‘gl:a ad un. plebeo

_,.a

Scuola festlva di disegno per gll

v Artierd.

| .:7’7

Non vi & alcuno tra noi che dnsconosca di quanta

importanza sia il disegno per Parfisre, Merce que-

st arle, egh 44 forma piacevole a’ suoi lavorr l| ‘ege~

guisce con buén gusto e nelle proporziom dalle
reole volute, procedendo sempre franco, sicaro. e

per conseguenza .con economia di mezzi e di tempo. g
L progressi della civilia risvegliarono .neghi woming;
olieché I’ amore dell’ ulile e del buono, anche i} dééif‘ |

derjo del bello. Oggi, ‘quando un tale fa GOStillll'ﬁ
un. oggéte qalungue, non bada solo che I’oggetto

serva o suoi comodi, ma bada anche che esso:torni.

in qualche modo di ornamento alla’ sua casa cj'_a'l-;lf?u .-

sua persova.

Da cid .ne viene che. se. il dlsegno era.un. “tempo

faccomandabile cosa, & oggi divenuto una necess:ta
assoluta’ per 1"articre volomeroso e amante del suo

Queste consnderaz:om, ed altrs forse ahe a nm
sfuggomo di- presente, dovettéro certo -dnimare la
Corﬂmlssmne dégh smtlj, allorquando propone#a al*

,festwa dl dmegno per gll a!‘lleﬂa pl‘esso le Scuolzei -._

tecmche

mestiere. - - : w o

. Non-& mdlto, 'una-simiile scﬂol*a tenevas.l néll’an- .

l@cc& Conv‘enlo df S Dbmehlco ed

i bei il ch._.__._.



.. Della Torre co.
. Luigi,. Tullio dotl.
~ Beltrame co. Giovanni, Someda dott. Glacomo, Paganl;i}_

1&&

L' ARTIERE

_'se‘ na ouennem. ben sel sanno mm, e meglio. degli -
o altri aléuni artieri, i, quali lo. essa. appresero gli ele-.
’ .:'.ﬁ.;mep__u di- quell atte_che, applicata poscia ai loro

m qtlerl, gli- rese abili'e ditigenii lavoratorl COSI da'

- meritarsi la pubblica éstimazione,

.~ uOunde se inconsulto pensiero fu quello di soppri-

" mere; tale Scuola, opportunissimo - e lodevole st &
T alwo. che intese a ricostituirla, meglio regolandola_;
'secondo i speciali bisogni e le tendenze delle varle___

classi’ artigiané,

“Noi - quindi non dubitiamo che gh artier siano per;"

‘mostrarsi - riconcscenti ‘verso ‘que’ gentili. ‘che cosi
- apersero. loro nuovo adito ad’ istruirsi nel disegno, e

‘che, -valendosi . dell’opporlumth che offrono le. ore,
~ maltutine dei glorm feriali e del” abilita distmla del
“Professore signor: Francesco Baldo, 'preposto a lale

inségnamento;, ne vogliano in copioso-numero appro |

- fittsre sia. nel Ioro inleresse, . come nell’ interesse
_gpnerale delle arti e delle ludustrle del n(y aese/
' A

I\Ilmvl Conslgllerl eomunall

. A Consngherl comunali furono eleti domemcal
sngnori Gropplero co. Giovanni, Di Toppo co. Fran-

“cesco, Pecile dout. Gabriele Luigi, Mantica co. Nicold,
Lucio - Sigismondo, ('anciani dott. |

Yito, Billia dott. Paolo, Ciconi

dolt. Sebasﬂano
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Aecademla dl lelne. f‘ -

Oggl, 5 maggio, a mezzogsorno, I’ Accademia terra'-

.una csaduta nella sala maggiore del Palazzo Bartolini,
T Ple"" ente, avvocato Putelli, vi leggerd una sua
_memoua lendente a dgmostrar Ja necessith di fondare

tra noi un istitute’ di’ educazione femiminile, it ‘quale’

‘prepari-delle . valenti aje, delle savie: mogh e delle
buone madei. . .
L’argomento e mteressante, molto opportuno,

‘noi siamo  persuasi che P avvocato Putelli sapra svol-
gerlo “¢on ‘quella chiarezza di idee e con quella e]e-_
~ganza di frase, di-cui diede altre volte st bella prova

_tLa sodula pubbhca. PP SRSt T

T

“I"Disordinl a Martignaceo.

Mercoled1 passato, un deplmahlle avvemmento con-

' I.rlstb il ‘paese di ‘Martignacco.

~Un considerevole numero di villici, armati di pi-

stole, di coltelli, di falcl, provenienti da Moruzzo, da

Cereseto @ .da altri- vicini villaggi, ove si-ebbe sempre {
avversione a fare il servizio della Guardia Nazionale -
nd si vool saperne di penalita nessupa, entrava al

* mattino i Marllgnauco schiamazzando ¢ mandando
grida' minacciose verso il comandante della Guardna'
-Nazionale e verso i ricchi.

A quell’ora si:-trovava cola: raccolto il consesso
'gludmmo onde trattare di altri. disordini; ed.a tutela

kdl questc, vi era pure da Udineé: gmmo ‘un plccetlo
'di militari ed alcani carabinieri. . . .. :

Quesle_piccole forze e l’acrorglmento dl persone
(influenti e bene m!,enzionalt,, bastarono a sviare ‘ogni
audace tentativo di que’ villici - forsennatl, i quali,
sopragginnti ~da )i a poco altri militari-in rinforze
“del primi, si lasciarono. per la maggwr parte arreslare
‘senza resistenza alcuna,

Alla_ sera, essi furono tladotu a Udine legata Y
'scortati  da un’imponente nomero di militari, non
tanto-'per "assicurarsi degli arrestati; quanto per impe.
‘dire - che Joro ‘venisse faita- molesua dagli Udinesi,
‘che, edolli dell’accaduto, se ne mostravano ahamente
indignati,

Mereg questa plovwda misura, mtatu la moluludlne-
-grandlwma che, accaliata perle vie stava aspettando
di vedeér givngere' i villici colpev li, si” conteitd di
,nreverll ‘ak-suono di solennissimi- hschl quindi pro-
ruppe. in. applausi alla.r. forsa clie, sevza nessun
‘danno, seppe prevenire e sventale i traci progem di
'_quella marmaglia. : . '

\_ Soc.ie(&"' di niu:t:tio: soeeorso | ed i
:struzione fra gli Operai di lJtlhw -

. AlP ‘onorevole dutt Ambrogio Rizzi,

] Aliorquando la- Soclela nostra entrava nella pie-
nezwa detle sue funzioni, per imprevedule 'circostan-
e trovavasi!priva d’'un. medico che potesse assisiere
1 soci :che per avventura si trovavano:ammalali. Voi,
egregio Signore, asimato da quello spirito- fil sntro-
pico ‘e disinteressato che  lanto ' vi distingue, poco
carandovi’ del' grave sacrifizio cui andavate incontro,
Offﬂbte fa proﬁcua opera vostra, onde sollevare gll
operair cadali ;ammalati: e recara nell’lstesso l.empo
grandi vantaggi alla Societd.,

Cessando adesso dalle vostre. mans:om per la ve-
nata del’ medico della ‘Societd, la Presidenza non
pud a meno -dal rendervi pubblicamente qoelle gra-
zie che ben meritate, pregandovn in pari tempo d’ac-
celtare ,i . sensi della pin viva, gratitudioe che-a
mezzo della sollescritta vi invia il ceto degli Opeyai.

Awoghete egregio signore, le assmura.slom della
plu distinta stima. S

Udmel Magﬂ'lo 1867,

La Presndenza SRS
A. Fasser — G. B, 'de Pola
ngz Coma —_— Anz Picco wmr A Dugom
S ~I Segretarao *
G Mason

Al Soel del f‘lornale I’Artlere.

© Raccomandiamo ‘puovamente ai Soci di questo
Glornaletto, di- volerci prontamente spedlre I"importo
di assocnaznone che essi devono a tult oggt.

Prof §H GIUSSANI Edetore e Redattoro responsablle )

Udine = Tip. Jacob e Colmegna,



